
L
e assenze hanno caratte-
rizzato il voto alla Came-
ra sulla crisi libica: quel-
la di Berlusconi, dura-
mente contestata dal

centrosinistra; quelle di tanti depu-
tati Pdl, che hanno fatto irritare un
premier che anche dopo il rimpasto
può contare su una maggioranza
nettamente al di sotto dell’agogna-
ta quota 330; e quelle tra i banchi
dell’opposizione, che hanno impe-
dito di mandare in minoranza il go-
verno quando è stata votata la riso-
luzione targata Pdl-Lega. Assenze
giustificate in vario modo dai diret-
ti interessati o dai loro sodali, ma
che se non ci fossero state avrebbe-
ro segnato in un altro modo l’intera
vicenda.

«L’assenza del premier in Aula
non è la solita scortesia verso il Par-
lamento ma è il segno dell’assenza
di una guida politica autorevole e
credibile sul piano internazionale»,
dice Massimo D’Alema intervenen-
do alla Camera. Un tasto su cui insi-
ste anche Pier Luigi Bersani, parlan-
do pochi minuti dopo la chiusura
delle votazioni: «È un’umiliazione
per il nostro paese che il governo
non abbia saputo presentarsi in Par-
lamento», dice sottolineando che
«questo nel mondo è un messaggio
ambiguo». Per di più, si tratta di
una ambiguità che si aggiunge
all’atteggiamento iniziale avuto da
Berlusconi, che si preoccupava di
«non disturbare» Gheddafi, e del
governo nel suo complesso perché
«noi, il paese più prossimo, non sia-
mo stati capaci di dire una parola».

Ignazio La Russa prova a rove-
sciare il discorso e a nobilitare l’as-
senza del premier dal dibattito sia

al Senato che alla Camera: «Siete sicu-
ri che la non partecipazione del presi-
dente del Consiglio non possa torna-
re utile in una fase successiva? In un
momento in cui l’Italia volesse assu-
mere, cessate le armi, un ruolo diplo-
matico? Siete sicuri che si tratta di un
errore e non di lungimiranza?». Ma
l’argomentazione del ministro della
Difesa fa irritare ancora di più il Pd,
che parla di «trucchi da giocoliere»
(Ettore Rosato, membro del Copasir)
mentre i nostri soldati sono impegna-
ti nella missione, e di «atteggiamento
vile e ambiguo» (Emanule Fiano).

Se il Pdha votato contro la riso-
luzione della maggioranza, spiega
Bersani, è proprio perché «la posizio-
ne di un grande paese deve essere
comprensibile da tutti, a Roma come
a Bengasi e in Europa, non una
“documentessa” di cinque pagine
per coprire le miserie della maggio-
ranza». Il leader del Pd insiste sul fat-
to che l’obiettivo è «fermare i massa-
cri», e che «da lì in poi serve un’azio-
ne diplomatica che non può avere co-
me interlocutore Gheddafi». Bersani
guarda con soddisfazione al fatto

che la risoluzione dell’opposizione -
che ricalca quella Onu - abbia incas-
sato «200 voti in più» (547 sono stati
i sì) di quella della maggioranza, e
non mostra fastidio per il fatto che
tredici assenze tra i banchi di Pd, Idv
e Terzo polo non abbia consentito di
mandar sotto il governo sulla risolu-

zione Pdl-Lega. Quando è stato vota-
to questo documento, non sono in
Aula gli ex-ppi Gero Grassi, Alessan-
dra Siracusa e Tommaso Ginoble. Al-
tri due deputati sono assenti per ma-
lattia mentre Arturo Parisi era in mis-
sione. «Invece di stare in Parlamento
a votare la guerra ho preferito com-
memorare l’eccidio delle Ardeatine
perché di pace non ce n’è mai abba-
stanza, mentre la guerra genera guer-
ra», dice Grassi. Negli stessi minuti
esce la Velina Rossa, sollevando il so-
spetto che «tutto quello che oggi si
svolge all’interno del Pd ha il solo
obiettivo di impedire successi politici
al segretario Bersani, anche quando
questo significa regalare vittorie di
Pirro a Berlusconi». Ma il leader del
Pd, parlando con i suoi, fa ragiona-
menti diversi e minimizza il peso del-
le assenze. Quanto a Grassi, dice che
«l’appartenenza» all’area di minoran-
za del Pd non c’entra niente col voto
di ieri: «Io sono del Pd, poi di Movi-
mento democratico, poi sono amico
di Beppe Fioroni da una vita. Ma tut-
to questo non c’entra con una scelta
che è solo ed esclusivamente di co-
scienza».❖

Passa a larga maggioranza,
547 sì, la mozione delle opposizioni
sulla Libia, mentre quella di Pdl e Le-
ga, fortemente connotata dai desi-
derata “padani”, si ferma a 300 voti:
molto sotto la maggioranza di 316,
salva per soli 7 voti grazie a una doz-
zina di assenti tra le file di Pd, Idv e
Terzo Polo. «È un caso unico che la
risoluzione dell'opposizione abbia
avuto 200 voti in più di quello della
maggioranza», commenta soddisfat-
to il leader Pd Bersani. «Nella sostan-

za questo paese non ha più un gover-
no. Questo comporta che aumenti-
no le responsabilità del Pd». Crona-
ca di una mattinata difficile per il go-
verno alla Camera. Assente, come
già mercoledì in Senato il premier
Berlusconi, tocca alla coppia Fratti-
ni- La Russa illustrare le ragioni del-
la missione libica. E colpisce che le
loro spiegazioni siano quasi sempre
rivolte alla riottosa Lega, che sulla
missione continua a manifestare più
di un dubbio. Alla fine il Pd incassa il
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Passa con 547 voti la risoluzione presentata dall’opposizione,ma sul
bilancio della giornata anche il “favore” al boccheggiante centrodestra
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Il Pdl colonizza
l’ufficio stampa
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Pd, Idv, Terzo polo:
quei tredici assenti che
salvano lamaggioranza

In aula

Il Pdl ha messo gli occhi anche
sull’ufficio stampa della Camera. Maurizio
Lupi ha fattomettere all’ordine del giorno
delprossimoufficiodipresidenzalariorga-
nizzazione dell’organismo. La proposta è
di assumere quattro nuove persone, che
come gli attuali cinque addetti stampa
avrannouncontrattodidueanni rinnova-
bile. Finora venivano assunti solo profes-
sionisti,mentreadessosiproponedifaren-
trareanchepubblicisti.Chisaranno lenew
entry?LodeciderannoiquestoridiMonte-
citorio: organismo amaggioranzaPdl.
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